REGOLAMENTAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO

 A TEMPO PARZIALE
Il rapporto di lavoro a tempo parziale è regolato dagli artt. 23 e 24 del C.C.N.L.7.04.99, 34 e 35 del C.C.N.L. 20.09.01 e 22 del C.C.N.L. 19.04.04 del personale del comparto sanità. Per quanto non previsto si rinvia alla restante normativa in vigore.

ART.1
Contingenti

Il rapporto di lavoro a tempo parziale può essere costituito relativamente a tutti i profili professionali ricompresi nelle categorie del sistema di classificazione del personale del comparto.

La possibilità di ottenere la trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale è estesa a tutti i dipendenti, nel rispetto della percentuale del 25% della dotazione organica complessiva e della quota attribuita a ciascun profilo, da calcolare con riferimento al singolo presidio, in sede di contrattazione integrativa, come previsto dall’art.22 CCNL 19.04.04, da effettuarsi di norma con cadenza annuale.
ART.2
Richiesta

La trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale può essere chiesta, ai sensi delle vigenti disposizioni, nei limiti e secondo modalità di cui al presente atto, dai dipendenti di ruolo inquadrati nelle categorie da A a Ds, che abbiano superato il periodo di prova.

A richiesta del dipendente la prestazione lavorativa può essere, di norma, di 12, 18, 24 o 30 ore settimanali, distribuite in modo orizzontale (articolazione della prestazione di servizio ridotta su tutti i giorni lavorativi) o verticale (articolazione della prestazione ad orario pieno in alcuni giorni della settimana, del mese o dell’anno) oppure misto (eventuale combinazione delle modalità orizzontale e verticale).

Alla presentazione della domanda l’Azienda concorda con il dipendente interessato, nel rispetto della vigente normativa, l’articolazione dell’orario di lavoro a tempo parziale in modo che sia compatibile con le necessità organizzative ed operative dell’U.O. di assegnazione.

La trasformazione del rapporto di lavoro può essere, eccezionalmente, differita per un periodo non superiore a sei mesi dalla data di presentazione della domanda nel caso in cui comporti grave pregiudizio alla funzionalità del servizio in relazione alle mansioni e alla posizione del dipendente. L’eccezionalità del differimento deve essere adeguatamente e dettagliatamente motivata. Il rapporto a tempo parziale può comportare l’assegnazione d’ufficio ad altra unità operativa, in cui risulti compatibile con l’assetto organizzativo. Lo spostamento avviene previa audizione dell’interessato.

Allo stesso modo l’azienda può assegnare il dipendente a part-time ad altra unità operativa qualora si verifichi una situazione di incompatibilità.

Nel contratto di lavoro a tempo parziale deve essere indicata la durata della prestazione lavorativa e la collocazione temporale dell’orario con riferimento al giorno, alla settimana, al mese e all’anno. Nel caso di dipendenti turnisti, vengono indicati il numero dei giorni lavorativi ed il numero delle ore nell’ambito della settimana. L’orario di lavoro deve essere conforme a quello vigente presso l’unità operativa di appartenenza.

In ogni caso l’Azienda, in relazione a comprovate esigenze di servizio sopraggiunte nell’unità operativa in cui opera il dipendente a tempo parziale, può proporre una diversa modalità di espletamento del tempo parziale sia in relazione all’articolazione oraria sia in relazione alla prestazione lavorativa, ferma restando l’entità della stessa che caratterizza il rapporto. La modifica dell’entità della prestazione a tempo parziale in corso di svolgimento dovrà essere nuovamente concordata con l’azienda e comporterà la modifica del contratto individuale.

La domanda di modifica del rapporto di lavoro a part-time (cambiamento della tipologia e/o della percentuale di prestazione lavorativa e/o dell’articolazione oraria) può essere presentata in qualsiasi periodo dell’anno dai dipendenti che abbiano effettuato un periodo di permanenza di almeno un anno nella tipologia per la quale avevano ottenuto la precedente trasformazione, al fine di evitare che frequenti spostamenti possano creare problemi organizzativi alle strutture operative.

L’accoglimento è condizionato all’espletamento delle procedure e delle verifiche dettate per le trasformazioni dei rapporti di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, ivi compresa la possibilità di differimento.

Le richieste di accesso al rapporto di lavoro a part-time saranno esaminate secondo l’ordine temporale di arrivo delle stesse.

Le domande non accolte per saturazione della quota individuata ai sensi dell’art.1 del presente regolamento potranno essere prese in considerazione successivamente, in presenza di nuove condizioni che ne consentano l’accoglimento, fino al 31 dicembre dell’anno in cui sono state presentate, sempre secondo l’ordine temporale di arrivo delle stesse.

A saturazione avvenuta della quota individuata per ogni profilo ai sensi dell’art.1 del presente regolamento, l’accoglimento di eventuali richieste potrà avvenire elevando detta quota nei limiti e secondo le procedure previste dall’art.23, commi 10 e 11, del CCNL 7/4/1999: la ulteriore quota del 10% va distribuita proporzionalmente tra le quote individuate ai sensi dell’art.1 del presente regolamento.

A tal fine si individuano, a titolo esemplificativo, quali gravi situazioni familiari: le gravi malattie, il decesso di uno dei coniugi, l’assistenza ad anziani e/o persone portatrici di handicap facenti parte del nucleo familiare e, comunque,  quelle previste da normative vigenti.

Le suddette situazioni dovranno essere debitamente documentate.

ART.3
Trattamento economico e normativo

Il trattamento economico è stabilito dall’art. 35 del C.C.N.L.I del 20.09.01. Il trattamento relativo all’incentivazione verrà corrisposto in proporzione all’entità del rapporto.

Il computo della somma spettante ai dipendenti per la tredicesima mensilità, in caso di modifica del rapporto di lavoro intervenuto nel corso dell’anno, verrà calcolato pro quota per i mesi di diverso regime del rapporto di lavoro.
Per quanto attiene a ferie, permessi retribuiti e assenze per malattie, per i lavoratori a tempo parziale orizzontale vale quanto previsto per i dipendenti a tempo pieno, per quelli a tempo parziale verticale tutto deve essere proporzionato alle giornate di lavoro prestate nell’anno.

I permessi derivanti dal diritto allo studio possono essere fruiti in maniera proporzionale all’entità oraria che caratterizza il rapporto di lavoro a part-time, indipendentemente dall’articolazione (orizzontale, verticale o mista).

Per consentire ai dipendenti con contratto di lavoro a tempo parziale di frequentare i corsi di aggiornamento obbligatori autorizzati dall’azienda, limitatamente ai giorni relativi ai corsi, si prevede la modifica dell’orario di lavoro in modo tale che il servizio prestato coincida con la durata dell’impegno previsto dal corso. La variazione dell’orario di lavoro deve comunque mantenere inalterato il debito orario settimanale. 

ART.4
Lavoro supplementare e straordinario e turni di reperibilità

Il personale con rapporto di lavoro a tempo parziale di tipo orizzontale, previo suo assenso, può essere chiamato a svolgere prestazioni di lavoro supplementare.

Il personale con rapporto di lavoro a tempo parziale di tipo verticale può effettuare prestazioni di lavoro straordinario nelle sole giornate di attività lavorativa.

Lavoro supplementare: è quello corrispondente alle prestazioni lavorative svolte oltre l’orario di lavoro concordato fra le parti ed entro il limite del tempo pieno.

Limiti individuali annuali:

a) prima fascia = 10% delle ore dovute mensilmente. Questo criterio, applicato alle tipologie di orario part time esistenti in azienda, determina i seguenti limiti:

· part time di 18 ore settimanali:  8 ore

· part time di 21 ore settimanali
: 9 ore

· part time di 24 ore settimanali: 10 ore

· part time di 25 ore settimanali
: 11 ore

· part time di 30 ore settimanali: 13 ore;

b) seconda fascia = di norma, non più delle ore previste per la prima fascia per ogni tipologia di part time;

c) ore prestate in servizio di pronta disponibilità = 102 ore oltre i limiti di cui alla lettera a). E’ riservato al personale del ruolo sanitario addetto alle attività operatorie e nelle strutture di emergenza.

Lavoro straordinario: è quello corrispondente alle ore effettuate in più rispetto al normale orario giornaliero.

Limiti individuali annuali:

a) prima fascia = 20 ore

b) seconda fascia = di norma, non più del delle ore previste per la prima fascia.
Le ore di lavoro supplementare e straordinario prestate nei limiti della prima fascia sono retribuite con un compenso pari alla retribuzione oraria maggiorata del 15%. Quelle prestate oltre detti limiti ma entro quelli previsti per la seconda fascia sono retribuite con una maggiorazione del 50%.

Le ore di lavoro supplementare e straordinario rientranti nei suddetti limiti possono essere recuperate o retribuite. L’eventuale riconoscimento economico attinge, in ogni caso, al fondo degli straordinari assegnato annualmente ai responsabili di competenza.
Il dipendente a part time è escluso dalla prestazione di lavoro supplementare e straordinario a titolo di supporto all’attività libero-professionale intramoenia del personale dirigente, nelle varie tipologie previste dal relativo CCNL.

Limitatamente ai casi di carenza organica, il personale del ruolo sanitario a tempo parziale orizzontale rientrante nelle attività individuate dall’art.7, comma 11, primo periodo, del CCNLI del 20.09.01 (attività operatorie e nelle strutture di emergenza), previo consenso e nel rispetto delle garanzie previste dalle leggi 151 del 2001 e 104 del 1992, può essere utilizzato per la copertura dei turni di pronta disponibilità, turni proporzionalmente ridotti nel numero in relazione all’orario svolto.

Nei casi di tempo parziale verticale le prestazioni di pronta disponibilità ed i turni sono assicurati per intero nei periodi di servizio.
ART.5
Altre disposizioni

Il passaggio al rapporto di lavoro a tempo parziale verticale o misto potrà essere effettuato solamente dopo la completa fruizione delle ferie maturate alla data di variazione del rapporto di lavoro. Qualora questa condizione non venga rispettata, con il consenso dell’interessato si procederà d’ufficio alla riparametrazione delle ferie residue secondo i criteri previsti dalla normativa vigente per la contabilizzazione delle altre assenze dal servizio.

I dipendenti a tempo parziale hanno diritto, a domanda, al ripristino del rapporto di lavoro a tempo pieno trascorsi due anni dalla trasformazione anche in soprannumero oppure prima della scadenza del biennio a condizione che vi sia la disponibilità del posto in organico.

Il dipendente assunto a tempo indeterminato a tempo parziale non può chiedere l’ammissione al rapporto di lavoro a tempo pieno prima che siano trascorsi tre anni di effettivo lavoro dalla data di inizio del servizio.

Il dipendente assunto a tempo indeterminato ad orario pieno, di norma, non può chiedere l’ammissione al rapporto di lavoro a tempo parziale prima che siano trascorsi due anni di effettivo lavoro dalla data di inizio del servizio.

Il passaggio del dipendente a part-time a diversa categoria o diverso profilo a seguito di selezione interna o di corso di riqualificazione è subordinato alla verifica della compatibilità del rapporto di lavoro a part-time con la nuova collocazione giuridica e/o di lavoro. Detta verifica sarà effetuata secondo le procedure di cui all’art.3 del presente regolamento, ad eccezione della possibilità di differimento.

L’accesso al part-time non è consentito al personale assunto a tempo determinato.
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